MASSIMO CIALENTE - Sindaco dell’Aquila, Medico pneumologo, Deputato, Presidente del CdA dell’Accademia Internazionale per le Scienze e le Arti dell’Immagine dell’Aquila.

L’Aquila, luglio 2007

Come propone i suoi progetti politici alla luce dei temi dell'attuale passaggio e transizione nella difesa dei valori costituzionali, contro il dilagare dell'etica dei disvalori, del conflitto di interesse pervasivo, della corruzione politica, della dimensione transnazionale e sempre più globalizzata degli illeciti?

La risposta a queste domande è contenuta nel programma di Governo che ho illustrato nel corso della campagna elettorale. In particolare, nel capitolo dedicato al welfare e ai settori sui quali questo dovrà agire. La Costituzione della Repubblica è la massima espressione dei valori etici ai quali lei faceva riferimento. E proprio in aderenza agli altissimi principi della Legge di tutte le leggi, nel programma abbiamo previsto una serie di interventi che vanno nella direzione della creazione della cosiddetta 'città solidale'. La fornitura di servizi che garantiscano l'equità fra le varie componenti della società aquilana, il rafforzamento delle reti familiari e della solidarietà, l'agevole e proficuo accesso ai servizi da parte di tutti, indistintamente, l'investimento sulle forme di sostegno ai redditi più bassi, per il diritto alla casa e alla salute, la valorizzazione delle persone e della loro professionalità, l'intervento per l'inclusione sociale dei soggetti che appartengono alle fasce più deboli, le garanzie nei confronti delle persone che hanno perso il lavoro o che sono alle prese con il non meno doloroso precariato, una più efficace integrazione degli stranieri, le azioni di contrasto nei confronti della povertà. Sono queste le linee di indirizzo alle quali vogliamo attenerci e non a caso, nell'ambito delle deleghe di Giunta, tali materie sono indicate in modo specifico. Creare una società più equa, senza disparità di condizioni sociali, con uguali opportunità, rende certamente più facile il percorso verso la riconquista dei valori umani più alti. Questi elementi avrebbero, come conseguenza, una diffusione più sostenuta del benessere e la diminuzione delle sperequazioni. A quel punto, far saltare il filo conduttore che lega tutti gli aspetti negativi a cui lei faceva riferimento sarebbe molto più facile.

Come può la sua coalizione far fronte alle nuove sfide dettate da una società e da un mondo sempre più globalizzanti, segnati da diversità multiculturali e dalla coesistenza di variegate culture e differenti modi di essere e di pensare?

Gli oltre 4.500 immigrati dall'estero, cittadini europei o no che essi siano, sono una risorsa straordinaria e un “pilastro” fondamentale per la crescita e lo sviluppo dell'Aquila. Come detto precedentemente, l'Amministrazione comunale, nel rispetto del programma di Governo, attuerà delle politiche finalizzate a un'integrazione serena e completa, con particolare attenzione verso le nuove generazioni, attraverso il ruolo fondamentale della scuola, delle attività ricreative, di quelle sportive e della formazione. Uno sportello informativo, per l'assistenza e la consulenza legale, nonché un servizio di indirizzo scolastico saranno i nostri primi passi. La Municipalità, inoltre, promuoverà la partecipazione attiva e consapevole degli immigrati, con l'obiettivo di rendere maggiormente efficaci le iniziative da attuare in loro favore. Cercheremo di reperire spazi per la soddisfazione di tutte le esigenze, da quelle strettamente aggregative a quelle che siano in grado di rispettare le esequie celebrate con riti diversi dai nostri. Il ruolo del Consigliere comunale aggiunto, che in Aula rappresenta proprio tutti gli stranieri provenienti dal di fuori dell'Unione Europea (questi ultimi, come noto, possono già votare normalmente in ambito locale), va rafforzato. Il traguardo più importante da raggiungere, è l'inserimento dell'Aquila nella rete dei Comuni che sperimentano l'assistenza al cittadino straniero.

Quest'anno sono scesi in campo molti giovani, da un lato e dall'altro, candidati e non. Quanto crede in un cambio generazionale del Paese?

È essenziale, per dare una nuova spinta alla politica e alle iniziative di ampio respiro. In una Nazione come l'Italia, nella quale le nascite purtroppo sono sempre più ridotte e il livello medio di età sale in continuazione (L'Aquila non si sottrae a questa regola, con un ultrasessantacinquenne ogni cinque residenti), valorizzare e incoraggiare i giovani è una strada senza ritorno. Per questo sono entusiasta della circostanza, da lei opportunamente rammentata, riguardante la vastissima presenza delle nuove generazioni nella competizione elettorale e in altre iniziative. Le Istituzioni hanno il dovere di agire in modo ancora più efficiente perché tale partecipazione dei giovani diventi ancora più sostenuta e concreta.

Se potesse scegliere, quale superpotere vorrebbe avere?

Almeno due. Quello per ridare slancio alle attività produttive e, di conseguenza, per cancellare la disoccupazione, e quello di assicurare un efficace diritto alla salute per tutti. Non credo che basti un ordinanza per avere questi superpoteri. Ma con l'impegno e la serietà, cercheremo comunque di avvicinare questi due obiettivi.
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